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Giovani e Fiat 
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N essuno può sottovalutare il valore e le implica
zioni che assume II dibattito sui dlntti dei lavo
ratori ali Interno degli stabilimenti del gruppo 
Fiat, La denuncia di Walter Molinaio le Irritate 

• ^ « • n a amentite di Corso Marconi, e pure se in torma 
contraddittoria la stessa relazione del ministro 

Formica, hanno scoperchiato un clima di sistematica viola
zione di alcune elementari regole di democrazia che van
no come giustamente e stato notato ben al di lì dei can
celli dell Alfa o di Mirafiort 

In gioco è la legittimila per 1 Impresa qualsiasi essa sia, 
di disporre a piacimento di un potere sostanzialmente 
coercitivo e ricatialono nel confronti dei propri dipendenti 
E giusto allora ragionare su che cosa è divenuta oggi la mo
derna Impresa e quale identità -plurale, sul terreno dei di
ritti e dei poteri essa deve esprimere E però proprio a que
llo livello, mi sembra che troppa poca attenzione sia stata 
rivolta al complesso di questioni che non da oggi una 
nuova generazione di giovani operai ha sollevato Penso In * 
particolare a quelle decine di migliala di contrattisti di for
mazione e lavoro e alle migliala di passaggi diretti dall'in
dotto alla grande Impresa che da mesi e mesi nelle aziende 
soprattutto del centro-nord sono stati una categoria di lavo 
retori di serie B e di conseguenza cittadini declassati Sono 
quelle ragazze e quel ragazzi che non hanno ricevuto alcu
na «formazione, degna di questa qualifica e che sono «stati 
concepiti dall impresa» fino dal loro ingresso quale mano
dopera a basso costo facilmente ricattabile in virtù di una 
strumentale ed opportunistica logica della conferma o del-
I eventuale licenziamento 

Poche settimane fa su queste colonne alcuni Interessan 
ti articoli sul problema proponevano I Ipotési di una vera e 
propria opera razionale di spolltlcizzazlone in senso am
pio, di questa generazione di lavoratori Reparti sindacai 
mente asettici (orme di «assistenza personalizzata» limita 
Zlone di ogni possibile esperienza associativa si paventava 
in qualche misura II rischio di un tentativo di omologazione 
nel rapporto con II posto di lavoro ed una conseguente per 
dita radicale di «criticità» nei confronti della propna perso
nale condizione professionale Mi chiedo, anche sulla base 
di tante testimonianze raccolte in questi mesi e che confer
mano la gravita della questione se I esplodere della pole
mica sulla Fiat non ci imponga un assunzione piena di 
qUettl temi 

Davvero cioè t possibile ritenere che una diversa orga
nizzazione del lavoro Insieme all'emergere di nuove ligure 
professionali non siano state concepite da alcune grandi 
imprese come la carta migliore da giocare per plasmare e 
modellare una giovane generazione di lavoratori? E proba
bile che a questo livello vi siano stati ritardi di analisi e 
comprensione anche tra di noi Abbiamo avuto di fronte un 
soggetto nuovo I giovani operai appunto schiacciati tra la 
paura di un futuro incerto ed il condizionamento di un la
voro monotono, omologante carico oltre misura dei segna
li di una nuova «alienazione» non meno traumatica e fru-

j stranie di quella vissuta dal loro padri o fratelli maggiori Sl-
' curezza In cafnbWH'Weritlta, questa e statawitWeacV 

strategia che in-questi anni ci e stata contrabbandata per 
modernizzazione Su questo terreno giovani e ragazze, o 
meglio la minoranza che usufruiva di questa «sicurezza», 
sono stati II cuneo di ponte per un operazione più profon
da e pervaslva di attacco al diritti ed alle liberta Individuali, 
cioè in ultima analisi alla dignità stessa della persona 

R ecuperare una forza critica a questo livello si 
gniflca allora assumersi come sinistra la respon
sabilità di una seria battaglia nformatrice per la 
redlslrfbuzione di diritti e poteri sottratti In que-

_ _ i _ sii anni al controllo democratico Significa com
prendere appieno che le decine di migliaia di 

contrattisti di formazione e lavoro oltre ad una piena difesa 
del lom diritto ali occupazione ci chiedono di Interpretare e 
contrastare un disegno di ristrutturazione economica che li 
ha voluti lino ad ora soggetti passivi e muti di fronte ad un 
esproprio Ininlenolto di autonomia e liberti 

Mi pare allora stimolante la riflessione aperta recente 
mente dalla Lega per 11 lavoro e da alcuni compagni del 
sindacato sulla possibilità che questa nuova generazione 
possa dare vita a forme di autorappresentanza tese a tutela
re 1 diritti violati e a costruire intemazionalmente allo stes
so movimento sindacale, nuove forme di partecipazione 
Potrebbe essere questo uno dei canali onginali attraverso 
cui garantire un controllo diretto sugli accordi di modifica 
del contratti di formazione firmati la scorsa settimana dai 
sindacati e dalla Conllndustna. 

Le vicende di queste settimane possono quindi rappre 
sentale per tutti noi allo stesso tempo un campanello dal 
tarme ma anche una grande opportunità di recupero del 
dialogo con quel complesso di vicende individuali sensibi
lità domande di «politica» che pure in quesli anni abbiamo 
avuto modo di incontrare nel lavoro di costruzione e radi 
cemento della nuova Fgcl Soggettività senso cntico, dlntti 
e poteri di una nuova generazione di lavoratrici e di lavora
tori anche da qui credo deve originarsi giorno per giorno 
il nuovo corso del Pei 
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Intervista con PecchioK di ritorno dal Cile 
«Contro la dittatura l'arma della democrazia» 
Meriti storici e elementi di ambiguità del Pc 

Tentazioni guemgliere 
contiro Pinochet 

i,ife.\ 1 «' 1/ » i - r ' 7 * i ( > ' . - , 

Poliziotti schierali davanti a ministero della Mesa a Santiago 

• i ROMA. Ho visto un paese per
corsa da un grande fervore demo
cratico, Ma il Cile vtve anche 
un alt̂ a realti; Il permanere della 
dittatura, E, dunque, un momento 
cruciale denso di prospettive e di 
possibilità nuove perla democra
zia, ma anche pieno di rischi. E 
un'opinione questa che ho trovata 
confermata nei colloqui che ho 
avuto con 1 leader di tutte le for
mazioni democratiche IdcAytwtn 
e Molina I socialisti Almeyda e La
gos I comunisti Insunse, Cade-
martori e Guastavino, i dirigenti 
del Pals e gli uomini del Vicanato 
e della Commissione per i diritti 

tellettuall II popolo cileno e le sue 
organizzazioni non partono da ze
ro Al plebiscito poi vinto non si è 
giunti per «grazia ricevuta', ma sul-
I onda di questi ultimi anni di mo
bilitazione unitaria e democratica 
sviluppatasi mentre cambiavano 
alcuni dati decisivi della situazio
ne intemazionale e mutava quasi 
tutto II contesto sudamericano 
con la caduta delle dittature In 
Brasile, Argentina e Uruguay La 
grande vittoria del «no» al plebisci
to ha aperto ora un anno Ione de 
clslvo per il futuro democratico 
del Cile 

Dal miei colloqui ho tratto la 
convinzione che permane la vo
lontà unitaria dello schieramento 
del «no» D altronde questa e la 
pnma condizione per vincere i 
prossimi appuntamenti le elezioni 
presidenziali e quelle per la Ca 
mera e il Senato Ci sono anche 
lenomenl inquietanti che devono 
preoccupare penso alla rissa in 
casa de per la scelta della candi
datura alle presidenziali o ali ec
cessivo proliferare di formazioni 
politiche anche piccolissime Ce 
in questi fenomeni anche il rifles 
so della battaglia per I egemonia 
nel prossimo futuro quando si do 
vrà decidere quale democrazia 
nascerà in Cile II rischio concreto 
è che contese anche fisiologiche 
In altre realtà in quel paese pos 
sano diventare ostacolo al supera
mento delia dittatura militare Le 
forze democratiche guardano con 
grande interesse ali esperienza ita 
liana dell antifascismo quando 
fummo capaci di accantonare an 

Il Cile oggi) dopo il plebiscito perso da Pinochet e prima 
delle elezioni presidenziali e per il Parlamento previste 
per (ine anno. Ugo Pecchioli, presidente dei senatori co
munisti è appena tornato da un soggiorno a Santiago. 
Valparaiso e Patagonia dove ha avuto una fitta rete di 
Incontri e colloqui e ha partecipato ad assemblee e ma
nifestazioni Sulle impressioni riportate da questo viaggio 
abbiamo avuto una lunga conversazione con Pecchioli 

aiunprar. 
che le grandi differenze per con
durre insieme la battaglia contro il 
nazifascismo 

L unita delle formazioni demo-

_ j & _ _:. 
definitivamente Pinochet e il suo 
regimê  Llajtra condizione viene 
dalla stessa esperienza di questi 
ultimi anni 11 passaggio alla de 
mocrazla non può avvenire che 
con metodi democratici Perché 
dico questo? Perche ancora per 
mangono tentazioni «guerrigliere» 
che nell'attuale realtà Cilena non 
Hanno avvenire, ma costituiscono 
un pencolo II popolo cileno, con 
il suo voto nel plebiscito, ha 
espresso una volontà superare la 
dittatura con la mobilitazione e le 
lotte democratiche unitarie e di 
massa E un dato che ho avvertita 
anche nei miei contatti Ce il ti 
more di piombare in una situazio
ne di caos e violenza E non biso
gna mal dimenticare che gli appa
rati di controllo e di repressione 
sono ancca lutti nelle mani del 
regime miniare 

E con questi elementi di difficol
tà che deve fare i conti la costru
zione del nuovo Cile La sinistra si 
sta preoccupando di dare alla de
mocrazia un Impronta socialmen 
te avanzata la pienezza dei diritti. 
il principio di eguaglianza C è un 
rifiorire di lotte rivendicativi perii 
lavoro la casa la sanità I istruzio
ne per il ruolo pubblico nell eco
nomia mentre Pinochet accelera i 
processi di pnvatizzazione dei 
grandi apparati produttivi strategi
ci Si muove bene anche la Chie
sa 

C è in tutti il senso delle difficol 
tà Alle consultazioni elettorali di 
fine anno fra I altro si andrà men 
tre vige una Costituzione capestro 

MINNILIA • " 
che vieta, per esemplo, la forma
zione di pareti che si richiamar» 
alla lottaci classe Cosi il Pc è an
cora Illegale E c'è un sistema elet
torale che lascerebbe la maggio-
ranzi.deUSenito.htlle malli del 
dittatore II processo resta dunque 
arduo 

A questo punto la conversazio
ne ha toccato il ruolo e le Scelte 
del partito comunista cileno È il 
partito che ha pagato più di tulli 
in questi quindici anni di regime 
militare migliaia i dirigenti e i mili
tanti uccisi, torturati, imprigionali. 
esiliati, scomparsi Nessuno di 
ironica I equilibrio, la saggezza e 
il senso di responsabilità che con
traddistinsero la presenza del co
munisti nel governo di Unldad Po-
pular di Attende Tutti - anche i de 
di Aytvrin - mi hanno detto che il 
ntomo alla piena legalità del Pc e 
Uh punto di principio per il quale 
intendono battersi Intanto, non 
pochi dirigenti comunisti sono co
stretti alla clandestinità mentre 
continuano - anche se in modo 
assai meno massiccio - le repres
sioni I comunisti tono risultati de
cisivi per la vitton del «no» nel 
plebiscito, dopo le loro singolari 
indecisioni sulla partecipazione 
alla consultazione La Iona del Pc 
sarà decisiva anche nel processo 
di transizione dalla dittatura alla 
democrazia 

Nei colloqui che ho avuto con i 
dingenti comunisti non ho nasco
sto le nostre perplessità per il per
manere di certi elementi di ambi 
guità sui metodi di lotta e sulla 
prospettiva Mi nfensco ali assenza 
del rifiuto netto della cosiddetta 
«autodifesa» che si regge, a sua 
volta su un organizzazione arma 
ta C è una non coerenza che può 
offrire e offre alla dittatura e alle 

forze reazionarie pretesti per con
tinuare la pratica delle repressioni 
e imbastire campagne anticomu
niste. Tutto ciò non e senza in
fluenza sulla pia larga opinione 
pubblica che vuole l'amento della 
democrazia ma che non tollera 
dubbi sul dopo Pinochet La gente 
non cerca tensioni cruente e non 
approva metodi e comportamenti 
di lotta che mettano in forse la 
prospettiva. Tra I comunisti ho ri
scontrato sensibilità per una nfles-
sione II Pc sta preparando il con
gresso per la primavere e questo 
-della scelta netta, aenza ambigui-
la. della democrazia e di metodi 
allotta conseguenti, e Uno dei te
mi centrali'del dibattito Interno 
Quando si discute di queste cose 
non dobbiamo dimenticare le 
realli concrete e la stona del Cile 
e dell'America Ialina queste posi
zioni, quindi, possono essere an
che Il frullo perverso di una ditta 
tura feroce e di lunghi anni tra
scorsi in clandestinità 

Ora che il Cile ha superato la 
prova del plebiscito aprendo una 
lase cruciale, le sue forze demo
cratiche non vanno lasciate soie 
In tutti I miei Incontri, nelle mani
festazioni alle quali ho partecipato 
(quella di «Buon anno nuovo Cile» 
- c'erano trentamila persone -
sembrava una festa dell Unità), 
nelle visite che ho compiuto nei 
quartieri di baracche, le «pobla-
ckmes», nei colloqui con espo 
nenti della cultura„con gli uomini 
del Vicariato, dappertutto c'è 
grande riconoscenza per il nostro 
paese, per il suo popolo, i suol 
partiti e sidacati, le sue Istituzioni 
E per il Pel in modo particolare 11 
legame è profondo L'Italia deve 
proseguire nella sua azione di so
lidarietà e di sostegno ali unità dei 
democratici cileni nella lotta per 
chiudere con la dittatura Oggi è 
più che mai necessario È un ope
ra che spetta innanzitutto ai gover 
no occorre impegnarsi - anche 
nelle sedi internazionali a partire 
dalla Cee - per promuovere una 
politica di interventi di solidanelà 
anche economici che aiuti lo svi
luppo futuro del Cile L unità delle 
forze democratiche italiane deve 
rilanciare la sua iniziativa verso il 
popolo cileno 

THE «Mffe TIMES 

La Nazione attende Lin 
ghilterra pensa di commemo
rare la battaglia di Trafalgar 
184 anni dopo Questo ci dice 
qualcosa sulla sensibilità sto 
nca nazionale Tutto potreb 
be risolversi in un nuovo gior 
no di vacanza E questo an 
che ci dice qualcosa su quel 
che è anzitutto importante 
Comunque I idea sembra 
buona 

Il difetto dell attuale calen 
dario di vacanze e che capita 
no soprattutto di primavera 
La gente si è appena rimessa 
dalle vacanze di Pasqua che 
subito deve festeggiare II pri 
mo lunedi di maggio 

La vacanza fu introdotta 
dodici anni la per dimostrare 
il rispetto della Nazione verso 
la Festa del lavoro II governo 
attuale è marcatamente me 
no entusiasta e negli ultimi 
anni ha cercato di capire co 
me spostare la festa 

La data migliore sarebbe 
I autunno Non ci sono lunedi 
di vacanza tra agosto e Nata 
le E In ottobre il tempo e an 
cora buono 

La Regina ha fatto sapere 
di non essere favorevole a 
sposiate II genetliaco ufficiale 
del sovrano che Eduardo VII 
aveva fissato a inizio giugno 
Altre feste capitano troppo 
presto o troppo tardi 

Senza creare una vacanza 
dal niente due giorni buoni 
potrebbero essere il Giorno 
delle Nazioni Unite (24 otto 
bre) o appunto il Trafalgar 
Day (21 ottobre) Essendo 
opinione diffusa che per que 
sto paese Nelson abbia fatto 
più dell Onu la seconda data 
pare favorita. 

Certo ci sono svantaggi 
Non molte persone conosco 
no questa data Inoltre i molti 
inglesi francofili potrebbero 
risentirsi E poi dato che i 
francesi considerano Trafal 
gar una scaramucca senza 
Importanza I francofili pren 
derebbero la decisione sotto 

/1APPAMONDO 
TULLIO DE MAURO 

Intervento 

Ma dov'è lo scandalo 
se Occhetto 

riflette sull'89? 

MARIO TRONTI 

E tipico di uniempo politi
co confuso affannato e 
inconsapevolmente tran
sitorio il bisogno di tor-

^ ^ ^ ^ nare a parlare dei grandi 
•" •̂""•" eventi del passato 
Quando dall alto, o dal basso della 
nostra epoca guardiamo ali età delle 
rivoluzioni'quella francese quella 
russa, dobbiamo sapere che siamo 
nani sulle spalle di giganti La politi
ca e un mondo di passioni umane, 
oltre che una rete di interessi di par
te Per questo a volte accade che sia 
necessario riferirsi a un fatto esploso 
due secoli pnma mentre risulta del 
tutto superfluo ricordarsi di quanto t 
accaduto due giorni fa 

lo non trovo né strano ne scanda
loso che un segretario di panno 
prenda a riflettere, oggi, sulla Rivolu
zione francese Non mi convince 
Ruggero Orfei quando dice a cia
scuno Il suo mestere lo storico narri, 
il politico ascolti Tanto meno mi 
convince la concezione «piccola» 
della politica che ci consiglia Massi
mo L, Salvador) i politici ci dicano 
come far funzionare le poste e come 
far marciare i treni si occupino del-
1 etemo prosaico e concreto pre
sente invece che leggere il passato o 
scommettere sul futuro Questo ve
ramente è quanto hanno sempre 
fatto a modo loro e per 1 loro Inte
ressi le classi domlnanu non riu
scendoci certo alla perfezione Ed è 
esattamente quanto non può per
mettersi una forza di movimento e di 
cambiamento II segretario di partito 
che sente come problema la ne
cessità di ricollocare storicamente 
esperienze del passato, fa pollice, la 
la nel modo migliore, perche cerca 
di iscrivere il passaggio attuale in un 
percorso lungo di fatti, di azioni, di 
discontinuità, di superamenti Si ri
vede il passato, anche il proprio pas
salo, per capire, per pensare il da la
re per l'oggi, per domani, nel futuro 
Non si natia di dare lezione agli sto
rici aprendo nuove frontiere storio-
gratelle Si batta di intervenire sul 
terrena della cultura politica per In
novare profondamente una tradizio
ne. per ripercorrere una memoria, 
per rivisitare lutto un Immaginario 
collettivo che ha contalo (e come se 
ha contato1) per l'Ingresso nella sto
na di masse sterminate di uomini e 
di donne 

La politica è anche questo, sebbe
ne quotoposlro teirWMifM giorno 
ce lo laccia di nuovo dimenticare è 
vicenda collettiva, Impegno di singo-

'II m esperienze di.mass», dove gio-Mi 
ciano, accanto alle fredde e lucide 
analisi anche i miti, le fedi, iaimbo-
li 

Ora siamo tutti pronti a dire nulla 
pld di queste cose, perché vedete 
dove hanno portato1 Ma non * giu
sto metterla cosi Perche certi esili, o 
di fallimento o di degenerazione, 
dei passaggi rivoluzionari non ereno 
iscntti come leggi inevitabili nelle 
idee e nel tentativi da cui sono parti
ti Si la il conto delle vittime, a volle 
inutili, a volte innocenti E cerio qui 
c e quel segno tragico della stona 
umana che non credo si potrà mai 
del tutto eliminare E c'è la presenza 
storica, ben determinata di tempi, 
come si dice, di ferro e di fuoco di 
(tonte ai quali noi slamo, anche 
questo non dimentichiamolo, bel 
beati prmlegiah Ma pensiamo a 
quante vite hanno riempito quegli 
eventi quanta vera sostanza umana 
e passata da essi nella coscienza di 
individui, alle prese con un momen
to grande di stona 

E allora oggi di fronte alla demo
nizzazione di ogni scoppio rivolu
zionario come fatalmente portatore 
di dittatura e di terrore di fronte a 
questo nuovo potentissimo appara
to ideologico di conservazione delle 
cose cosi come stanno, qua! è I arco 
delta risposta? 

Non è certo nell inaugurare 1 ope
razione nostalgia il richiamo conSw 
tatono al buon tempo antico letà 
degli dei e degli eroi rivoluzionan 
Ma non è nemmeno nell abbando
narsi al suono flautato delle sirene 
moderate che cantano una nuova 
continuità storica, quella della ragio
ne illuminata dietro cui invece biso
gna mettere a nudo con I arma del
la critica, la nnascita di una tradizio

ne d'ordine, che il revisionismo ste
nografico ha riassunto nell Idea, per 
adesso vincente, che meglio sareb
be stato non aver fatto nessuna rivo
luzione 

Che cosa vuol dire allora ricollo
care storicamente I insieme del pro
cessi rivoluzionari di questi due se
coli? Vuol dire rimetterli nel loro 
contesto storico-concreto Vuol dire 
tornare a valutarli nelle loro conse
guenze politico-pratiche Occhetto 
non dice slamo figli della Rivoluzio
ne francese invece che figli dell Ot
tobre 

Né mette in alternativa la Marsi
gliese e Bandiera rossa, come gli fa 
dire Scallan in un curioso articolo, 
in cui I intervento su questi temi 
sembra molto concretamente fina
lizzata a perpetuare il governo Illu
minalo della Oc, visto che risulta 
nella pratica impossibile qualsiasi 
alternativa. Occhetto riprende Inve
ce quel concetto di Gorbaciov, se
condo cui I ispirarsi solo ali una o 
ali altra delle due rivoluzioni non 
fornisce le chiavi risolutive di cui og
gi abbiamo bisogno Forse queste 
chiavi risolutive non sono date nem
meno dalla somma delle due espe
rienze, dall integrazione dei loro 
principi Perché altri sono 1 proble
mi gii orizzonti, altre le condizioni, 
le sfide di oggi 

Le stesse idee di libertà e di egua
glianza non vanno solo assunte, 
vanno riscritte non sono solo une-
redità, sono, devono diventare, un 
progetto di tipo nuovo E allora lo 
stesso complicalo discorso storico 
sul giacobinismo e sul bolscevismo, 
come il grande tema teorico della 
democrazia, del suo perdono e del 
suo sviluppo, vanno rilanciati In una 
prospettiva strategica, insieme, di 
superamento e di compimento. 

A questo non serve una cultura 
omologante, né una riduzione delle 
divenite di approccio e delle sensi
bilità di ascolto, proprio su queste 
concrete fratture del corso slorica 
Anzi, serve un confronto serio, e ser
rato, e forse una battaglia di culture 
politiche lo penso ad esempio che 
la costituzione «democratica», rous-
seaulana, del '93 non sia la «elsa 
cosa che il Terrore e non necessa
riamente doveva portarvi Corni 
penso che non bisogna lasciar pas»1' 
saie senza contestazione e lotta la'-i 
tesi filistea che lo stalinismo slava A 
già nella .resta di Lenin, stava |U in.ii 
niice MtajdKjfjorie. tolscévfc 
non giacobina, dj non tornamijy 
ftlAraló: ma di andare olire, ver» * 
la pace, la lem, Il soviet e il suo p * 

P enso che anche per qua»! 
sto la Rivoluzione del 'lf "$ 
abbia parlalo un lin
guaggio universale e che 
POtSVesiaapler*tltri. , 

•""^*" k> grande «torfajdel! Oc- V 
cidente Su ognuna di queste que
stioni ci si può scontrare, nell'anali
si, nella ricerca, nella politica anche. 
Il punto che uni i» é come, In un 
processo di trasformazione radicate 
e dentro una strategia di ntormismo 
forte, si possa innescare un ritomo 
di attività di massa, dal basso, senza 
bisogno di Ideologie totalitarie o di 
Isutuzronl autoriiauve, anzi al con
trario rilanciando un orizzonte di 
pensiero critico e una pratica di de
mocrazia piena CI sono delle Con
dizioni per avanzare au questo terre
no che non si Innalzino, come sia 
avvenendo nuovi steccati, che non 
abbia campo libero la rivincita delle 
vecchie Ideologie, che si ricarichi la 
motivazione a un agire politico alter
nativo Tanto pia si riesce a marcare 
un convincente segno di disconti
nuità nella nostra storia di comuni
sti quanto più si dicono, anche a 
chi non vuol sentire, due 0 tre cose 
chiare quella liberaldemocralica 
non è una frontiera invalicabile è 
ben datata, storicamente, una solu
zione liberalsocialista, dietro le no
stre spalle, vissuta e consumata, non 
sta soltanto la tradizione comunista 
ma anche quella socialdemocratica 
Dopodiché qualcuno dovrà pur ca
pire che stiamo cercando qualcosa 
di veramente nuovo, qualcosa che 
nessuna esperienza passata, presa a 
sé e da sola, ci può più dare 

gamba Ma pensiamo alla 
convinta adesione delle 
agenzie tunstiche E anche al 
I orgoglio nazionale La Gran 
Bretagna in fin dei conti ha 
per ora soltanto otto giorni di 
feste nazionali contro I 22 
dell Egitto i 19 del Brasile i 
18 di cui godono perfino gli 
Industriosi giapponesi 

Se il governo proporrà che 
il Nelson s Day sia vacanza le 
acclamazioni saranno più 
forti di quelle che accolsero 
la famosa vittona La Nazione 
attende che il Governo taccia 
il suo dovere (Editoriale 14 
gennaio 1983) 

ELPAIS, 
Succede in Messico Una 

costante del sistema politico 
installato In Messico dalla 
metà del secolo è la comizio 
ne E certamente il fenomeno 
che ha sbloccato di più ogni 
sforzo di razionalizzare e de 
mocratizzare la vita del pae 
se Quelli al potere non solo 
si sono arricchiti ma hanno 
stabilito una solida struttura 
di controllo contro cui niente 
hanno potuto i pronunzia 
menti più o meno populisti 
di diversi politici Anzi queste 
proteste sono state il veicolo 
usato per attaccarsi al carro 

dei privilegi 
La rivoluzione popolare 

messicana aveva creato una 
struttura sindacale, la Confe 
deraclòn de Trabaiadores 
Mexicanos (Cmt) che si è 
convertita non solo in uno 
strumento di controllo ma di 
riparinone degli utili 11 siate 
ma sindacale si è basato su 
una originale concezione del 
la difesa del diritti dei lavora 
tori consistente nel rendere 
partecipi della corruzione i 
più privilegiati tra loro in mo
do da perpetuare II sistema 
stesso Al timone della Cmt 
stanno i leader più corrotti, 
chiamati «los Intocables» 

Il cuore della Cmt è il Sin
dacato de Trabajadores Pe-
troleros de la Repdbltca Mexi-
cana (Stprm), che opera al 
vertice dell economia del 
paese Al suo centro onnipo
tente un reucclo Joaqufn 
Hernàndez Galtcia detto La 
Quma 

Ebbene, due settimane la 
La Quina é stato arrestalo nel 
suo feudo di Ciudad Madera 
Il nuovo presidente messica 
no Carlos Salinas de Gortari. 
pare che abbia deciso davve
ro di lottare per riformare II si
stema 

Salinas aveva avuto qual
che problema elettorale e, so
prattutto, con la nomenklaiu-
•a del suo partito, il Partldo 
Revolucionano Istitucional 
(Pn) che pretendeva da lui 
una equa ammissione alla ri
partizione degli utili della cor
ruzione 

L arresto del potente La 
Qulna messo in carcere co
me un ladro qualunque, è un 
bel colpo nella lotta contro la 
corruzione il suo potere e le 

sue ricchezze parevano serata 
limiti La sorpresa, al suo ar
resto. è stata tale che in prima 
battuta si erano diffusi senti
menti di solidarietà per il poi 
vero leader incarcerato Poi, 
la gente ci ha npensafo Che 
Carlo Salinas stia davvero co
minciando a razionalizzare II 
Messico? (BAlonaS», HSgen 
nato) 

Succede a Parigi Dopo le 
rivelazioni del Monde sull'ava 
quisto di 50 000 azioni Trial!» 
gle da parte d un intimo di I* 
Francois Mitterrand M Ro» 
ger Palrice Pelai, la stampa « 
unanime nel constatare (lu
nedi 23 gennaio) che I affare 
Pechiney infanga II capo del
lo Stato «Ecco I lumi dello 
scandalo sull Eliseo. (Le Figa
ro) «Mitterrand è stalo Ingan
nato da Pelai o conosceva la 
natura delle sue relazioni col 
danaro?., scrive il Quolidien 
dePtmz. (Mgmnaiò) 
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